
 
Associazione di volontariato ONLUS 

 

 
Via Stanzano, 3117 - 40024 Castel San Pietro Terme (BO) – Tel 051.6940927 – Codice Fiscale 90031800379  

www.tendadiabraham.it - e-mail: tenda.abramo@libero.it - Iscr.Reg.Vol.E.R. Prot. Gen. N° 29261 del 24/07/2000  

 
“Non è la fine, è l’inizio: questo vuole dirmi il Giubileo che si chiude. E’ sempre un nuovo inizio quando 
posso riconciliarmi con me stesso e con gli altri. [....] E se ancora non riesco a perdonarmi e a 
perdonare, quello che non è stato potrà essere e sarà il mio giubileo quotidiano.” (Ernesto Olivero) 
 

Cara amica, caro amico,  
nella lettera dello scorso anno vi raccontavamo come l’apertura dell’anno giubilare della 

Misericordia ci avesse trovato in una situazione di grande gratitudine per la guarigione di 
Luciano e per la conferma della famiglia di Paolo e Marinella e come questa nostra esperienza ci 
facesse sentire molto in linea con l’invito ad essere misericordiosi come il Padre è misericordioso 
con noi. 

Il cammino di conversione del cuore è ben più lungo, però, di un anno! Così, in prossimità 
della chiusura dell’anno Santo, abbiamo accolto come una consolazione l’idea di fare della nostra 
vita ordinaria un giubileo quotidiano. 

In questo siamo incoraggiati instancabilmente dal nostro Papa Francesco che, di fronte ai 
grandi mutamenti sociali e ai problemi di cui tutti siamo testimoni, ci sospinge a servire Cristo 
presente nei fratelli e a rimanere fedeli al dono della Parola per poter mantenere viva la 
speranza. 

Su questa linea, alcuni di noi hanno continuato a sentire il desiderio di entrare insieme 
nell’Avvento e nella Quaresima, proponendo un incontro settimanale di preghiera da aprire anche 
a persone esterne alla comunità. 

Allargare il nostro cerchio è una cosa arricchente, sia per i legami di amicizia, sia perché 
sentiamo di far partecipi altri di un dono molto prezioso che abbiamo ricevuto, quello cioè, di 
poter pregare insieme a dei fratelli.   

 
Per quanto riguarda il nostro servizio con le persone in difficoltà, durante lo scorso 

inverno, abbiamo avuto una seconda occasione di ospitare una famiglia in procinto di trasferirsi a 
Castel S. Pietro, durante il periodo di ristrutturazione del loro appartamento. 

Questo tipo di accoglienza di famiglie comunque autonome, ci permette di sostenere e di 
incoraggiare persone che, senza dei legami familiari vicini, si trovano in difficoltà nel momento 
di trasferirsi in una nuova città, con dei bambini piccoli da inserire in un mondo nuovo. E’ 
comprensibile come, in situazioni di sradicamento dal proprio ambiente, ogni problema e 
inconveniente venga enfatizzato dalla stanchezza, dal senso di precarietà e di solitudine. 

A primavera è iniziata l’ospitalità di una famiglia marocchina con due bambini piccoli che, a 
seguito della perdita del lavoro e, di conseguenza, della casa, stava vivendo un periodo molto 
negativo e critico. Questa accoglienza prosegue tuttora: in questi mesi lo stato d’animo generale 
si è sicuramente risollevato con conseguenze positive anche per la serenità dei figli. 
Attualmente il padre sta lavorando e la mamma, attraverso il nostro appoggio, ha potuto fare dei 
lavoretti e seguire un corso di formazione. La rete di amicizie che questa famiglia ha saputo 
costruirsi a Castel S. Pietro, in tanti anni, ci ha permesso di venire in contatto con altre persone 
con cui collaborare per far fronte a varie necessità. 



 

 

Da alcuni mesi si è aggiunta l’accoglienza di un ragazzo appena maggiorenne che, per 
difficoltà subentrate con la sua famiglia, è dovuto uscire da casa. 

E’ sicuramente ammirevole la tenacia con cui va a lavorare in bicicletta e torna a casa, in 
salita, a notte, al termine del suo turno di cameriere! Per vari motivi legati ai suoi impegni (la 
scuola guida!) e alla distanza dal lavoro, non riusciamo a frequentarci spesso, però speriamo che 
questo luogo e la nostra vicinanza gli possano dare la serenità necessaria per accettare la sua 
storia e prendere delle decisioni sul suo futuro. 

 
Notizie molto incoraggianti e consolanti ci vengono da due persone che abbiamo ospitato 

l’anno scorso: un uomo dignitoso e discreto, senza casa, che abbiamo accolto durante i mesi più 
freddi, ha trovato lavoro come badante notturno presso una persona disabile. E’ molto grato per 
questo lavoro, avuto tramite un figlio di Paola e Luciano, che gli permette un po’ di stabilità e, 
nello stesso tempo, lo fa sentire utile a sua volta. 

Una donna, arrivata da noi a seguito di maltrattamenti subiti, è riuscita a riconquistare la 
fiducia in se stessa, ha trovato lavoro come cuoca e si è trasferita in un paese non lontano da 
noi. Il rapporto di amicizia che ha conservato con noi ci permette di vedere i cambiamenti in 
meglio avvenuti nella sua vita e tutto questo è per noi un incoraggiamento a proseguire nell’aiuto 
anche di situazioni che ancora, dopo anni, stentano a decollare, come spesso è il caso di donne 
straniere, sole, con dei figli a carico. 

 
Prosegue il nostro impegno nel progetto ”OSARE di più”, in collaborazione con il Comune, i 

servizi sociali e altre associazioni di volontariato del territorio, per seguire persone e famiglie 
che vivono a Castel S. Pietro, non autonome riguardo all’aspetto abitativo. Durante l’inverno 
Giulio è stato impegnato nell’avviamento di un progetto di coabitazione di due donne. Notiamo 
come stia emergendo il problema di persone che, ritrovandosi sole per motivi di separazione o 
altro, faticano a far fronte da sole alle spese che la vita comporta: la soluzione di “coabitare” 
può dare esiti positivi anche in termini di nuove amicizie e di solidarietà che si creano fra le 
persone coinvolte. 

 
Una cosa bella che quest’anno ci ha aiutato a rigenerarci e a trovare soddisfazioni è il corso 

per ortocultura che hanno potuto seguire insieme Luisa e Marinella. Da tanti anni ci piace tenere 
l’orto, ma sicuramente, dall’arrivo di Marinella alla Tenda di Abraham, l’orto è decollato. Il corso, 
oltre a farci divertire, ci ha dato nuove idee che subito, con l’inizio della bella stagione, abbiamo 
cercato di mettere in pratica. È una vera consolazione sentire intorno tutta la natura che si 
risveglia e che riprende vita appena il sole diventa più caldo e se sei preso dai tuoi pensieri e dai 
problemi quotidiani, tutto intorno sembra dirti: “credi nel miracolo che vedi, tutto porta frutto!” 

 
A questo punto diamo la possibilità ad ogni singola famiglia di raccontarvi come ha passato 

quest’anno e quali frutti le abbia portato.  
 

MICHELE E LUISA GIANNULI 
La novità più bella di quest’anno è stata la possibilità di una settimana di vacanza noi due 

soli: Sara, la bimba che abbiamo in affido, era al campo scout! Ci voleva proprio per la nostra 
coppia qualche giorno di pace e di ritrovata intimità.  



 

 

Parte forse da questa esperienza personale la nostra disponibilità, anche per quest’anno, ad 
impegnarci nei corsi per fidanzati e per famiglie a Villa S. Giuseppe, la casa di Esercizi Spirituali 
tenuta dai padri Gesuiti a Bologna. Ci sembra utile dare la possibilità ad altre coppie di avere un 
tempo privilegiato per parlarsi e per pregare insieme. Anche la nostra esperienza di ventitré 
anni di matrimonio, riportata con sincerità nei suoi aspetti belli e faticosi, può essere un 
confronto e un conforto per altre coppie. Quest’anno il corso fidanzati ha fatto bene anche a noi 
e vedere la freschezza delle coppie giovani ci richiama a prenderci cura del nostro amore. 

 
PAOLO E MARINELLA GALANTI 

“Non è la fine, è l’inizio…” La frase che apre la lettera sembra proprio per noi! 
Quest’anno sono infatti terminati i 2 anni che ci eravamo dati per verificare come ci 

saremmo trovati nella vita comunitaria alla Tenda di Abraham. Così, dopo aver ricevuto la 
disponibilità ed accettazione da parte delle famiglie fondatrici, siamo stati molto contenti di 
poter ufficializzare la nostra entrata in questa semplice ed accogliente comunità. 

Continua il nostro affido di Christian, il quale, nonostante debba affrontare problemi 
diversi e rilevanti, sta crescendo piuttosto sereno e ci pare ben inserito nella nostra famiglia. 
Abbiamo scoperto una sua grande passione: il ballo, al quale si applica seguendo diversi 
allenamenti settimanali, partecipando a competizioni locali e dando prova di sé davanti ad amici e 
parenti. Il percorso scolastico alle medie procede in maniera positiva: è stato accolto molto bene 
e dal suo impegno riceve anche qualche bella gratificazione. 

Raffaello, nonostante stia attraversando il periodo tumultuoso dell’adolescenza, ci supporta 
molto nel suo ruolo di “fratello maggiore” con Christian e siamo molto orgogliosi di lui. Ci 
sentiamo profondamente grati di poter vivere questa esperienza e ringraziamo il Signore per 
farci vivere l’ordinario rendendolo straordinario. 

 
LUCIANO E PAOLA RIGHINI 

Gli avvenimenti di questi ultimi mesi, mi hanno costretta a pormi molte domande: cosa fare 
del mio tempo, a chi dedicarlo, quali sono le mie priorità attuali? 

I miei genitori, entrambi novantenni, cominciano ad avere dei seri problemi di perdita di 
memoria, di movimento e, in generale, di autonomia. Sono figlia unica e molto legata a loro: sono 
stati per me, pur nella loro vita semplice, dei veri testimoni, generosi, servizievoli, pacifici e di 
fede profonda. La loro capacità di essere sempre pronti ad ogni mia richiesta di aiuto, mi 
interroga sulla mia disponibilità a fare altrettanto, ora che sono loro ad avere bisogno di 
supporto. Non posso e non voglio tirarmi indietro, né delegare ad altri questo compito. 

Tutto ciò potrebbe comportare dei grandi cambiamenti nella vita mia e di Luciano ma siamo 
anche pronti a farlo. 

Ogni anno si aggiunge un bimbo alla nostra numerosa famiglia: diamo una mano ai nostri figli  
nel crescere i loro piccoli e questa nostra disponibilità mi fa capire quanto i miei genitori siano 
stati preziosi per noi, quando, per darci la possibilità di lavorare, si occupavano dei nostri 
bambini. 

 Ogni sorriso di un bimbo è ricompensa al tempo che gli si è dedicato e rende piacevole e 
gioiosa quella giornata. La vita è un dono immenso, meraviglioso e imprevedibile e va custodita in 
ogni sua manifestazione e momento. 

Grati per questi doni ricevuti dal Signore, guardiamo con serenità agli anni futuri. 



 

 

GIULIO E FRANCESCA DALL’ORSO 
E’ con senso di gratitudine che ripercorriamo con la memoria questo anno. Un anno di 

maturazione dell’idea che per noi si è concluso un ciclo: quello della crescita dei figli e 
dell’accompagnamento all’autonomia. Tutti sono avviati nel loro percorso di vita e sono “usciti dal 
nido”. Questo è fonte di gratificazione, soddisfazione e ripaga della lontananza fisica: tornano a 
casa solo per una visita e un saluto.  

Se un ciclo si è chiuso un altro si apre e quindi abbiamo cominciato ad interrogarci su 
questa nuova fase a partire dalle esperienze concrete che stiamo vivendo.  

Dapprima, gli approfondimenti dell’Enneagramma e gli incontri con persone di grande 
spessore umano, come Roberto Perez e Russ Hudson, ci hanno mostrato come essere realmente 
presenti nel qui ed ora e ci hanno dato molto! 

Poi, la condivisione, sia nei corsi che teniamo, sia nel gruppo di crescita con gli amici di 
Maranathà, è occasione per trasmettere esperienze ed insegnamenti ricevuti come dono e al 
tempo stesso fare palestra di crescita personale. 

Gli stimoli che vengono dal lavoro sono positivi per Francesca, che trova nel contatto 
quotidiano con i bambini fatica e gratificazione. Per Giulio, invece, il lavoro in Regione si è fatto 
sempre più faticoso per i limiti che si riscontrano nella Pubblica Amministrazione, l’assenza di 
linee di indirizzo, ecc…  Non si vedono spiragli di uscita e così continua a vivere il presente 
affidando al Signore questa difficoltà e riversando impegno ed energie nel volontariato locale e 
nel servizio al Centro Poggeschi. 

L’ascolto della Parola che ci offre alimento e sempre nuove sollecitazioni, gli esercizi 
ignaziani, le esperienze di condivisione fatte da Giulio a Lisbona, il lavoro di Francesca sulla 
parte più negletta (il corpo), tutto sembra porci oggi le domande: come stiamo vivendo questa 
parte della vita che ci resta? Come mettere a disposizione quanto ricevuto?  Sentiamo 
importante confrontarci con altri per verificare come possiamo essere ancora “generativi” e 
ritrovare un modo concreto, adatto alla nostra coppia, per riuscire a portare ancora frutto nella 
società e soprattutto nella Chiesa. 

 

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
 

Tornando alla “Tenda di Abraham”, anche quest’anno vogliamo ringraziare tutti coloro che 
ci sostengono in vario modo con il loro contributo e con il 5x1000: è un aiuto importante che ci 
permette di cofinanziare il progetto “OSARE” e sostenere a distanza altre famiglie sul 
territorio. Il nostro codice fiscale da indicare in dichiarazione dei redditi è: 90031800379. 

 
Vi salutiamo con l’augurio che, insieme al Signore risorto, possa rinascere alla vita ogni 

aspetto difficile della quotidianità di ciascuno. 
 
Buona Pasqua da 
 

Luisa e Michele, Paola e Luciano, Marinella e Paolo, Francesca e Giulio 
della Tenda di Abraham 
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